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INTERESSI CITTADINI 


Cinque milioni immaginarj 


L'articolo che la Rivista ieri pub- 
blicava e che porta appunto per titolo 
« 5 milioni » non è certamente dovuto 
alla penna di chi con fine accorgimento 
dettnva gli assennati articoli sul dazio 
consumo. 

Vuole quattrini. il Comune di Ferrara? 
Osservate signori la potenza della mia 
magia: una, due, tre... ecco 5 milioni 
belli e suonati. F 

E per uscire di celia riproduciamo il 
conto e il processo di fabbricazione di 
questi 5 milioni. 

Infatti, dice la Rivista : 

1° Estinzione del debito con Ja Cassa 


di Risparmio o 20 L. 35,000 
2° Chiusura dell Università. . + + » 34,000 
3° Economie sopra alcuni articoli ed 

alcune spese che indicheremo . . > 30,000 
4° Quota abbonata dal Governo sul 

Dazio Consumo» >. + » 20,000 
5° Rimaneggiamento delle tariffe sul 

Dazio Consumo aumentando quelle dei 

generi di lusso, circa » + . + + > 31,000 
6° Modificazioni dei Regolamenti per le 

esazioni delle tasse, avvaniaggiando 

gli operai, i piccoli possidenti ed im- 

piogati eco. . . . + + « + + + » 80,000 
7° Aumento per le nuove offerte sul 

Dazio Consumo. > LL + » 35,000 
82 Nuovo contratto coll’ Amministra» 

zione del Gaz . > <<... + » 20,000 
92° Cessazione nel 1886 della quota pel 

monumento a Vittorio Emanuele . » 15,000 


Totale L. 250,000 
Capitalizzate infatti. 250,000 lire al 
100 per cinque; ogni fedel minchione tro- 
verà 5 milioncini rotondi. 
Una piccola inezia ha dimenticato però 
V'articolista della Aivista : che per fare 
codesto semplice conticino converrebbe 
partire da un elemento indispensabile ; 
che cioè queste 250,000 lira da avvan- 
taggiarsi sul bilancio, fossero costituite 
da cessazione di pagamenti perpetui 0 
dal sopravenire di entrate parimenti per- 
petuo. 
Sbagliato adunque il conto, sbagliato 
adunque il ‘titolo pomposo e che meglio 
si adatterebbe, ci permetta la consorella, 
sul cartellone di un qualche Bosco da 
strapazzo. 


*, 
da 

Si offre il miraggio di L. 250,000 an- 
nue di economie sul Bilancio Preventivo 
facendo i-conti senza l'oste, come quando 
con inconsiderata affermazione si è dato 
a divedere che il rimaneggiamento delle 
imposte, vagheggiato nel progetto omni- 
bus, colpiva di preferenza le classi meno 
‘abbienti. 

La Rivista intanto ammette il rima- 
neggiamento dello tariffe sul Dazio Con- 
sumo, aumentando quelle dei generi di 
lusso, le modificazioni dei regolamenti 
per le esazioni delle tasse avvantaggian- 
do gli operai, i piccoli possidenti ed im- 
piegati. 

Parci che a qualche cosa di simile 
tendesse anche la commissione redattrice 
del progetto omnibus. 


La chiusura dell’ Università è presto 


pronunciata. Dipende essa dal Comune? | 


Noi che abbiamo sempre deplorato l’ in- 
dirizzo attuale dell’ Archi; i 
dissimuliamo per altro le difficoltà sulla 
risoluzione del problema. 

Il nuovo contratto colla Sucietà del 
Gas è ancora di là da venire! 

Le quoto pel monumento a V. E. IL 
che sono nn impegno, vanno appunto 
completate nel 1896, se pure sarà vero che 


| lo scultore Monteverde lo consegni al- | 


l'epoca stabilita. 

Quali sono le altre economie escogi- 
tabili? Spieghiamoci. Ferrara non deve 
perdere della sua importanza, nè lesinare 


| su certe spese che sotto altra forma di- 


ventano per essa produttive e promuo- 


| vono l'interesse delle varie classi dei 


cittadini contribuenti. 

L' estinzione del debito di L. 34,580. 04 
colla Cassa di Risparmio avviene soltanto 
nel 1887. 

E non si hanno i soprassoldi quinquen- 
nali ad impiegati e maestri che vanno 
in attività precisamente nel 1896? Se 
anche non si eseguiscono lavori straor- 
dinarì, non è tuttavia aumentata la tan- 
gente delle spese ordinarie? 

È proprio assicurato con un ulterior 
reddito di L. 35,000 annue il nuovo ap- 
palto pel Dazio Consumo ? 

Dov è contemplato il preesistente di- 
savanzo già risultante da passati esercizi? 

E le ferrovie e le fogne e l’acqua po- 
tabile ? 

Del resto, siamo noi pure dell’ avviso 
che senza operazioni di credito, e colle 
economie inevitabili, e con possibile au- 
mento delle entrate ordinarie, si possa 
provvedere con perfetto pareggio a tutte 
le nuove sopravenienze passive. 
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L'articolista della Rivista il quale pa- 
re abbia sufficientemente letto nella par- 
te passiva del Bilancio, deve però aver 
sorvolato sulla parte attiva e specialmen- 
te sulle rendite patrimoniali del Comune 
e su quelle del patrimonio Grinnasiale in 
particolar modo. 

Gli è quì che i presentatori del pro- 
getto omnibus non si sono soffermati e 80 
la sono cavati col dire che esse rendite 
potrebbero arrecare in progresso di tem- 
po non sensibili aumenti, valutabili a 
centinaia dî lire. 

Gli è quì che la Rivista non si soffer- 
ma, non indaga, non constata, e non tro- 
va le molte migliaia di lire che si rega- 
lano e di cui potrebbesi arrichire il pa- 
trimonio Comunale in modo gecuro e co- 
stante. 

Gli è quì invece dove c'è molto da 
fare, del marcio anche da estirpare, dei 
cospicui benefici da trarne per l'erario 
Comunale. 

La Rivista, come i presentatori del pro- 
getto-omnibus , conviene ammettere non 
sappiano che il Comune affitta apparta- 
menti e negozi a prezzi vilissimi, tali da 
sopperire, si © no, alle tasse di casatico e 
alle continue spese di risarcimento! — 
Devono pure ignorare che a prezzi vili 


sono pure affittato quasi fulée le posses- 
sioni di proprietà Comunale ed ex gesui 


tica! Basti il dire che ci sono terreni | 


che vengono dagli affittuari sub-affittate 
a prezzo quasi doppio di quello che essi 
pagano al Comune per ogni staio! E sia- 
mo pronti a citarne terreni e nomi. 
+ 
tì 
Non data da oggi il nostro garrire. Co- 
loro che sono della Gazzetta lettori as- 


sidui. devono ricordare che noi, moltissime | 


volte, non nello svoltare macchinalmente 
le pagine dei Bilanci e dei rispettivi al- 
legati (quando si stampano) ma leggen- 
dole, studiandole, abbiamo messo il dito 
sulla piaga e gridato l’all’erta. A che 
pro? 

Sbraitammo colleGiunie moderate, sbrai- 
tammo colla Giunta democratica, sbrai- 
tammo colla Giuota mista e sempre inu- 
tilmente. 

Forse che gridassimo a torto? Forse 
che nell’ aula del Consiglio aleggiassero 


la noncuranza 0 i silenzi colpevoli ? Oibò! | 


Tutta colpa di un falso sistema e di una 


| assai pregiudicievole consuetudine. 


Del falso sistema che fa il Comune am- 
ministratore diretto dei propri beni che 
dovrebbero essere invece tutti capitaliz- 
zati o dati a livello. 

Della pregiudicievole consuetudine che 
fa presentaro tardi assai i Bilanci e di- 
scuterli con una fretta pari alla svoglia- 
tezza e all'assenza di un ben maturo e- 
same. 

Che noi ricordiamo, non c'è esempio 
che una volta sola il Consiglio abbia im- 
piegato più d'un’ora a sentir leggere e 
ad approvare la parte attiva del Bilancio! 

E allo stato in cui si trovano le ren- 
dite patrimoniali, una settimana di discus- 
sione non sarebbe di troppo per un paio 
di Esercizi almeno. 

E d'altronde? Si presentano i Bilanci 
sullo scorcio del Dicembre; si vuol evi- 
tare l'esercizio provvisorio, in due o tra 


sedute diurne si sbriga il tutto; se pure | 


non rimane alquanto lavoro da fare in 
fretta e furia, durante la difficile dige- 
stione della sera del 31 Dicembre. 

Oh, se i Bilanci venissero compilati 
nell'estate e presentati nell'ottobre como 
si fa nel Consiglio provinciale, se la di- 
scussione fosse preceduta come nel Con- 
siglio provinciale dall'esame e dal riferi- 
mento di una apposita Commissione del 


| Bilancio — vivaddio che si registrerebbe- 


ro meno inconvenienti e si commetterebbe 


| una copia assai minore d’ errori. 


* 
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La Rivista che « pel bene del paese 
si lusinga di averci con lei nella cam- 


pagna iniziata contro il progetto-om- | 


nibus gongolerà di gioia nello scorgere 
che noi purtroppo dobbiamo continuare 


nelle nostre censure alla civica azienda. | 


Adagio Biagio e distinguiamo. 

Basta leggere la iraconda e fremente 
prima parte del suo articolo « 5 milioni » 
per capire, se ce ne fosse bisogno, che 
non è il solo progetto omnibus che ella 
combatte, ma l' Amministrazione Munici- 
pale, in ogni atto, buono e cattivo, che 


da essa emani; come la combatteva pri. 
ma che sorgesse, povero fungo autunnale, 
il progetto omnibus; come la combatterà 
anche dopo che il progetto sarà, in tutto 
o in parte, abbattuto, e finchè il Cousi- 
glio sarà predominato da uomini che non 
rapproseutano le sue idee, il suo colore 
politico. E basti a provarlo, il fatto che 
ella nel suaccennato art'colo tira per ogni 
senso a pale infuocate contro il Consiglio 
e la mala amministrazione, otto giorni do- 
po che una poderosa maggioranza schiac- 
ciava una parte principalissima di quel 
progetto che ha dato ad essa pure le ver- 
tigioi ! 

Noi inve sappiamo essere meno par- 
tigiani e più imparziali‘ Noi dimentichia- 
mo — è un omaggio al quale abbiamo 
diritto e che nessun avversario equanime 
ed onesto potrà negarci — noì dimen- 
tichiamo affatto, ogui volta che occorre, 
ed occorre sgraziataniente di spesso, che 
la immensa maggioranza del Consiglio è 
in politica sangue del nostro sangue; e 
non lesiniamo severe e sdegnose parole, 
attacchi che rasentano talvolta la pas- 
sione e la violenza. 

Noi fummo, siamo e saremo tenaci par- 
tigiani della rappresentanza di una op- 
posizione illuminata ed intelligente nel 
patrio Consiglio che controlli, e illumini, 
e dosti emulazione, e governi magari. 

Ma del pari sappiamo riconoscere il 
bene quando si fa il bsne; difendiamo 
volontieri riputazioni attaccate o sospet- 
tate; negli attuali amministratori, singo- 
larmente presi, troviamo persone integre 
e capac. Laonde non sappiamo e non 
possiamo in coscienza indurci a pronun- 
ciare quel delenda carthago che la £Ri- 
vista intonerebbe volontieri in un feroce 
a due. 


a 

Sa nei criteri puramente ammibistra- 
tivi, so discutendo delle varie parti del 
progetto omnibus, der Bilanci, potremo 
andar d'accordo colla Rivista, lo abbiamo 
detto ancora, ne saremo felici, e ciò, a 
giudicarne dai primordi, non sarà affatto 
difficile; ma ad un patto : che la ftivista 
non scriva mai più articoli così pessima- 
mente inspirati come questo dei « 5 mi- 
lioni » — Anche nell’ esporre cifre oc- 
corre serietà ; l’ aritmetica, come diceva 
babbo Sella, non è un'opinione, e i nu- 
meri più assai che le parole devono ri- 
flettero esattezza 0 criterj positivi. Ciò 
non può avvenire, faranno sempre dell’a- 
crobatismo e della nocevole confusione, 
coloro, che come l'articolista dei «5 mi. 
Lioni » mesceranno ai numeri le ostina- 
zioni partigiane e i rancori delle insod- 
disfatte aspirazioni. 


#3 


Più in là di così, lo si capirà di leg- 
gieri, non è possibile alcun altro accordo 
perchò fra Gazzetta e Rivista esiste di- 
sgraziatamente un abisso : la immensa di- 
versità delle vedute. Ci vorrebbe un mi- 
racolo e noi che abbiamo fede in molte 
cose, nei miracoli ne abbiamo punta : che 
divenisso uguale tra i di due giornali la 
educazione politica. E dicendo codesto, non 


pretendiamo escludere che quella della 
Rivista sia la migliore. 

La Gazzetta, la quale, con noi, ha sem- 
pre fatto una notevole demarcazione fra 
politica e amministrazione, ha sfidato im- 
popolarità, bolle Costituzionali di scomunica 
e ha mandato un bel giorno l'un. Seve- 
rino Sani e non pochi altri suoi amici 
politici in Consiglio, a malgrado dell’ a- 
stensione quasi completa del partito de- 
mocratico, dalla lotta. Dell on. Sani ab- 
biamo combattuto e fatto seppellire un 
certo-progetto omnibus, che in punto & 
rimaneggiamento di tasse e a lavori straor- 
dinari di edilizia aveva una grandissima 
affinità con quello che la Rivista tanto 
detesta (prova ne sia che nella profa- 
zione di quest' ultimo si dice di aver at- 
tinto e di essersi i relatori ispirati al 
progetto Sani e a uno più modesto del 
cav. Gatti che a noi è perfettamente i- 
gnoto ) — Abbiamo eziandio sotto la sua 
amministrazione censurato l' intempestivo 
alleviamento della sovraimposta comunale, 
l’applicazione fatta in modo infelice della 
tassa di famiglia. Tutto ciò non ci ha 
mai impedito di rendere reiteratamente o- 
‘maggio a ciò che di bene egli ha fatto, alla 
sua attività e al suo zelo che possono 
essere additati ad esempio. E nè inimi- 
cizia politica, nò ardenti battaglie elet- 
torali che ne furono la conseguenza, ci 
fecero ristare dal riproporre peril patrio 
consiglio la sua candidatura. 

Ora, benigno lettore, invertite le parti; 
immaginate che nel Comune di Ferrara 
abbiano la prevalenza i voti della demo- 
crazia; che i moderati, certi di soccom- 
bere sempre, ricantino ad ogni nuova fase 
di luna la favola della volpe e dell’ uva 
per starsene in panciolle davanti agli 
avversari soverchianti — credete, anno- 
iato lettore, che la Rivista saprebbe u- 
sare uguale trattamento per i vessili- 
feri del partito nostro? Credete che 
ella sarebbe dell’opera dei suoi amici 
così severa e perpetia ammomitrice, come 
la Gazzetta è dei suoi ? 

Nessuno lo crederà. No per Iddio! 


Notizie della Guerra 


Costantinopoli 22. — Parlasi del cam- 
biamento del granvisir. 

Fra quelli designati ad andare nella 
Rumelia come commissarii, trovasi Chaze 
Mouktar, la cui partenza per l’ Egitto 
sarebbo differita. 


Pietroburgo 22. — La maggior parte 


dei giornali salutano con gioia i successi | 


dei bulgari. 


Belgrado 22. — (Ufticiale). Leschia- | 


nine telegrafa che le truppe bulgare 
che trovavansi in campagna verso] la sua 
parto sono rinchiuse nella fortezza di 
iddino. Soggiunge che ha liberato il 
Ruoso fra Belogradyk, Tiniok, Lom e il 
anubio. 
Atene 23. — La situazione minaccia 


di divenire critica in causa della vici. | 


nanza delle truppe grecche alle turche 
verso la frontiera. 
I turchi fortificano i passaggi che con- 
ducon> nell’ Epiro e nella Macedonia. 
Le truppe greche della Tessaglia sono 
censiderevolmente rinforzate. 


Atene 23. — Il ministro della guerra 


prende i provvedimenti necessari per la 
i I 


chiamata di nuove classì di riserva. 

DL’ esercito greco d3sidera vivamente la 
guerra. 

La Camera voterà senza discussione i 
crediti che domanderà il governo. 

Londra 23 — Il Times ha da Costan- 
tinopoli che fu ordinato a cinque coraz- 
nate di recarsi a Salonicco nelle acque 
greche ai primi sintomi di un' aggres- 
sione alla frontiera, ove di già cento- 
mila turchi sono riuniti sotto ìl comando 
di Eyoub pasciù. 


| due bellissimi ‘artico! 


a, 

. aily News scrivo che la Porta 

informò le potenze che troverebbesi nella 

necessità di attaccare la Serbia, essendo 

la Bulgaria territorio ottomano. 
Costantinopoli 23. — La conferenza 

stasera firmerà i protocolli. 


DALLA PROVINCIA 


Migliarino 23 Novembre 


Con gentile pensiero dalle Siguore M. 
Busatti Pavanelli, M. Pasquali Forti, A. 
Toschi Fiori, veniva in dono alla giovane 
Società Operaia del paese una ricca ban- 
diera trapunta in oro. La festa della con- 
segna si fece ieri, Domenica, con molto 
concorso di pubblico e di rappresentanze 
tra le quali col loro vessillo la Sezione 
Reduci e la Società Popolare di Porto- 
maggiore, la Società Artigiana di Miglia- 
rino, quella Garibaldi di Ostellato ; inol- 
tre le autorità municipali del Inogo. 

Mentre la banda d’ Ostellato rallegrava 
delle sue armonie, gl’ invitati e gli ac- 
corsi si radunavano al convegno, il Casino 
di Migliarino acconciamente disposto. 

Un applauso lungo sonoro echeggiò 
nella sala all'apparizione della bandiera 
sociale, cuì padrini erano l’egregio Vin- 
cenzo Passari e la sua amabile signora 
Adele Zuffi. 

Oltre una bell’ode al lavoro del Passari 
questi disse felice un discorso d' occasio- 
ne del quale ci piace ricordare la chiusa 
in pochi, ma efficaci versi : 

La forte asta significhi 
L'unione e la possanza, 

La lancia contro i reprobi 
L'odlo e la guerra a oltranza, 
Il bianco drappo serico 

La f, la fratellanza. 


Con poche franche parole poscia si al- 
zò e rispose il cav. Carlo Pavanelli, be- 
nemerito presidente onorario del consor- 
zio operaio, e sì aggiunsero nella concio- 
ne il signor Cesare Fagioli, il signor Pa- 
sti Luigi, e il signor Primo Cappati rin- 
graziando gl' intervenuti. 

La geniale festa si chiuse col dono alle 
patronesse el allo madrine di quattro 
splendidi bouquels, opera pregiata del 
vostro giardiniere Bolognesi. 

La relazione di simpatia e d’ affetto 
raffermatasi ieri fra i ricchi e gli operai 
del paese, sono arra di un lieto avvenire 
per il prosperoso Migliarino. — (p.) 


La gratitudine di Palermo 


I Giornali di Palermo senza distinzione 
di partito fanno grandi elogi del nostro 
concittadino Primo Levi, direttore della 
Riforma, per le prove di coraggio, di 
abnegazione e di carità date dal medesi. 
mo durante l’ epidemia colerica che af 
se quella illustre città. Sono pure una 
nimi nel riconoscere in Primo Levi l' e- 
letto ingegno e le qualità eminenti e co- 
me letterato e come giornalista. 

Priwo Levi non milita nel nostro par- 
tito ma noi non abbiamo tarli nel cuore 
che ci pessano far disconoscere le virtù 
dei nostri avversari politici, ed è per que- 


| sta ragione che con vero piacere ripor- 


tiamo dalla Gazzetta di Palermo e dal- 
I Amico del Popolo della stessa città 
dai quali stral- 


ciamo i brani seguenti : 

Così serive I’ Amico del Popolo: 

« Domani forse, o domani l’altro, par- 
tirà alla volta di Roma l’ onorevole Crispi, 
e con lui Primo Levi, direttore della Ri- 
forma. 


« L’ onorevole Crispi sarà di ritorno in 
Palermo tra pochi giorni, e verrà a pre- 
siedere le ultime sedute del « Comitato 
centrala di beneficenza »; ma l’egregio 
Primo Levi rimarrà a Roma a battegliare, 
con quella serietà di carattere e quella e- 
letta intelligenza che lo distinguono, in pri- 
ma linea nelle file del giornaiismo liberale 
e democratico. 

< Lo vedremo forse qualche eltra volta 
in Palermo, in giorni meno luttuosi, ed 
allora gli faremo festa, come ad un amico 
provato, a un fratello carissimo. 

« Per oggi si abbia tutta la nostra im- 
mensa affettuosa gratitudine. 

< Primo a venire tra di noi, è l'ultimo 
a partire — a colera finito. 

« Modesto, instancabile, coraggioso è 
sicto al letto di tutti gli ammalati, ha di- 
stribuito sussidi insieme ai presidenti dei 
Comitati mandamentali ed ai parroci, ha 
coadiuvato la Direzione sanitaria e l'orfa- 
natrofio per gli orfani del colera, coprendo 
il duplice nfficio di segretario all’ immedia- 
7'one di Enrico Albanese e della principes- 
sa di Paternò. 

< E quasi ciò fosse poco, ha scritto più 
di trenta lettere alla Riforma, che costi- 
tuiscono l'opera più coscienziosa, più ve- 
ritiera, più simpatica che siasi fatta a_ di- 
fesa del nostro paese, a tutela degli inte- 
ressi e dal buon ncme della città di Pa- 
lermo. 

« Alle attestazioni uffisiali che egli ha 
ricevuto da tutte le parti, ai ringrazia- 
menti dell'ex sindaco Duca di Craco e del 
nuovo sindaco Duca della Verdura, vniamo 
la nostra parola modesta, ma cordiale, si- 
curi di essere interpreti della riconoscenza 
della intera cittadinanza. 

« A Primo Levi un saluto e un abbraccio. 

« Palermitano oramai, continuerà egli 
sulla Riforma ad amarci eda difenderci. » 

E la Gazzetta di Palermo: 

« A Primo Levi, direttore della Riforma, 
oltre all’opera di carità fatta col proprio 
borsellino, oltre ai lavori nei vari Manda- 
menti per quel che si riferisce all’ opera di 
beneficenza, dobbiamo gratitudine in quan- 
to che egli sì è occupato nella Riforma 
specialmente dei bisogni di Palermo, fa- 
cendo anche un completo studio analitico 
della indole del nostro popolo, e dando ri- 
salto ai nostri pregi, cercando anche di co- 
prire i nostri difetti. 

A tauta cortesia, a tanto affetto verso ii 
nostro paese non possiamo che rimaner 
grati; essendochè il Levi in Palermo è 
stato palermitano nel vero serso della pa- 
rola, cittadino zelantissimo e pubblicista 
serupoloso che studia 1> quistioni più gra- 
vi, addentrandosi fiu nel midollo di esse e 
non arrestandosi alla superficie, come ben 
pito a molti altri. 


IL RACCOLTO DELL'UVA 


Secondo le notizie telegrafiche giunte 
al Ministero di agricoltura il raccolto 
dell'uva nel 1885 si può valutare in 
65.56 centesimi del raccolto medio che 
corrispondono ad ettolitri di vino 22 mi- 
lioni 699,000 di qualità per oltre 118 ot- 
tima, oltre 1{2 buona, e meno di 1]6 me- 
diocro. 


Il raccolto ha superato i 4/5 di un | 
raccolto medio in Piemonte ed in Ligu- | 
ria, è stato di circa 3/4 di un raccolto | 


medio in Lombardia, nell’ Emilia, nella 
Meridionale Adriatica e in Sardegna; 
nelle altre regioni è stato di oltre la 
metà di un raccolto medio, eccetto nella 
regione Meridionale Mediterranea ove si 
è avuto soltanto il 46 Oro. 


IN ITALIA 


ROMA 22. — Oggi ebbe luogo la s0- 
lenne distribuzione dei diplomi ottenuti 


all’ Esposizione di Torino da varie socie» 
tà operaie romane. 

Il ministro Grimaldi, nel consegnare i 
diplomi, tenne un discorso, del quale fu 
molto notata e commentata una frase. 

Il ministro disso « Za monarchia ren- 
de possibile ogni progresso tanto în li- 
nea strettamente politica quanto finale; 
e soggiunse che questa è una verità ri- 
conosciuta anche da valentuomini che 
dianzi lo negavano. 

Queste frasi testuali sono considerate 
come un’ affermazione ufficiale della  pre- 
tesa evoluzione parlamentare che inten- 
derebbero di fare alcuni deputati dell’ e- 
strema sinistra. 

— Depretis invitò i deputati della 
maggioranza di trovarsi a Roma per la 
prima seduta della Camera, essendo pro- 
babile una immediata votazione politica. * 

— Pare che il Governo proporrà che 
il progetto di legge sulla perequazione 
fondiaria venga discusso immediatamente 
ma già si prevedono serie difficoltà per 
l'attuazione del proposito. 


MILANO 22. — Questa notte tentò 
di suicidarsi il notaio Luigi Gerola cono- 
sciutissimo e molto stimato. Egli si spa- 
rò una pistolettata alla tempia destra, 
poi immediatamente si lanciò iu un tom- 
bone a S. Marco. 

Un cocchiere arrivò in tempo a salvarlo. 

Il povero suicida giace all’ ospitale dei 
Fate-bene-fratelli : egli è cieco e si di- 
spera di salvarlo. 


- VENEZIA 23. — Attesa l' imminenza 
dell’'omnibus Magliani i commercianti 
sdaziano ingentissime quantità di zuc- 
cheri, coloniali e spiriti. 

Si calcola che una sola ditta veneziana 
abbia pagato alla dogana un milione e 
settecentomila lire per sdaziamento con- 
tinuato di generi. 


CATANIA — Ierlaltro dopo pranzo un 
violento ciclone recò gravissimi danni al- 
le campagne nelle vicinanze di Grarre 
Ignasti, maggiori si verificarono nel vil- 
laggio. 

Fortunatamente però non si hanno a 
lamentare vittime. Tutte le case furono 
scoperchiate. 


TORINO — Ieri l’ altro, nella Biblio- 
teca casanatense, si sarebbe verificata la 
mancanza di taluni volumi di gran pregio. 

Fra gli altri, mancherebbe il Laetan- 
tius di Subiaco, una delle primo opere 
stampate in Italia, la quale porta la da- 
ta del 1465 e ha un valore di oltre a 15 
mila lire. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI — Il Constitutionnel afferma 
che un bastimento tedesco naufragato 
presso Calais fu trovato carico di armi e 
munizioni destinati agli insorti del Ton- 
kino. 

— È stato arrestato certo Padre Gio- 
vanni doi fratelli della Dottrina Cristia- 
na per ripetuti attentati contro un ra- 
gazzo che hanno ridotto quest ultimo al 
punto di morte. 

Si narrano particolari scandalosi orri- 
bili. 

— È fallito il teatro delle Folies Ber- 
géres. i 

— Malgrado l’ opposizione della stampa 
radicale, la situazione del Ministero non 
| ritiensi disperata. 

Da parte di tutti gli opportunisti si 
fa ogni sforzo per sostenerlo. 

Anche non pochi radicali sono contra- 
riissimi ad una crisi ministeriale in que- 
sto momento. 


Bene Mutua Popolare di Ferrara 


BERLINO — Nessun commento impor- 
tante al discorso del trono è ancora ap- 
parso. 

Tutti i giornali ne parlano con grande 
riserva. 


CRONACA 


Movimento di Prefetti. — È firmato 
il Decreto di tramutamento di sedi Pre- 
fettizie în alcune provincie, fra le quali 
la nostra. Il Comm. Bianchi va a Vi- 
cenza e in suo luogo verrà a Ferrara da 
Benevento il Comm. Amour. 

Peri disturbi nevralgici del Comm. Bian- 
chi le altitudini di Vicenza e delle Pre- 
alpi che l’ attorniano saranno una vera 
manna. E inoltre egli va a reggere una 
provincia assai cospicua, che novera dop- 
pia popolazione della nostra, 123 Comuni 
e nove Commissariati Distrettuali o Sot- 
to Prefetture. 

Tutte belle cose, che non alleviano 
però gran fatto il rincrescimento vivissi- 
mo che noi proviamo per l’ allontanamen- 
to del comm. Bianchi. E dicendo così, 
siamo certi di esprimere i sentimenti di 
tutta intera la cittadinanza che nel Comm. 
Bianchi ravvisava l'ottimo magistrato e 
il perfetto gentiluomo ; e che in lui e 
nella egregia sua famiglia ha incontrato 
ognora quella amabilità e squisita cor- 
tesia che non saranno mai dimenticate. 

Consiglio Comunale. — Oggi al toc- 
co seduta. 

Istanza degli esercenti. — Richia- 
miamo l’attenzione dei Consiglieri Comu- 
nali sull’istanza all'ordine del giorno ri- 
guardo al limite minimo della rendita di 
generi soggetti a Dazio. Non è la prima 
volta che vieno inoltrata tale domanda. 
Nel quinquennio decorso non fu tenuta 
a calcolo perchè presentata tardivamente ; 
ora che il contratto d'appalto sta per 
rinnovarsi vegga il nostro Municipio di 
far ragione ai legittimi desiderì dei prin- 
cipali esercenti. 


Lega per l'Istruzione Popolare. — 
L'onorevole Consiglio d' Amministrazione 
dolla Banca dell’ Emilia — sede di Fer- 
rara — rimetteva alla Presidenza della 
Lega per l’ Istruzione Popolare L. 40 
(quaranta) detratte dagli utili dell’ eser- 
cizio passato, in segno di compiacimento 
pei proficui risultati conseguiti dalla prov- 
vida istituzione. Ci rendiamo interpreti 
della più sentita riconoscenza per la ge 
merosa e spontanea offerta. 

Cronaca del bene. — Il cav. Fran- 
cesco Navarra, in nome anche delle suo 
sorelle signore Carolina in Sani, e Ida in 
Righini elargiva lire cinquecento all’ Ar 
cispedale nella dolorosa circostanza della 
morte della compianta loro genitrice. 

Ad attestare l'imperitura riconoscenza 
del Luogo Pio il nome dei generosi offe- 
renti veniva già iscritto nelle tavole mar- 
moree che tramanderanno Ja memoria dei 
benefattori dell’ Arcirpedale. 

Chi guarda cartello non mangia 
vitello. — Quello che ha detto l'altra 
sera l'on. Sani al Bonacossi lo abbiamo 
sino ad ora imparato da un largo sunto 
telegrafato al Secolo 0 da informazioni 
di amici nostri che vi assistevano. 

Nulla, sulla situazione dei partiti lo- 
cali; nessuna « deliberazione importante » 
su questo oggetto ; quindi si direbbe qua- 
si, che la Rivista o lo fa a bella posta 
o non è l'organo esatto del #'ascio demo- 
cratico. 

Del resto, fatta la tara del 50 per 100 
ai 1000 individui che il Bonacossi non 


può contenere e che il Fascio non può 
contare, potevasi annunziare che si trat- 
tava semplicemente di un’ adunanza del 
partito, e in questo caso noi non ci sa- 
remmo affatto doluti dall’ostracismo dato 
agli avversari. 

E ancora jeri la Rivista era in vena 
di celiare quando dirigendosi alla Gaz- 
zetta scriveva : 

« Diventi democratica, sì assocì al F'a- 
« scio e sarà invitata con piacere. > 

Le crediamo sulla parola. Ma quel 
« con piacere » parrebbe quasi voler dire 
che la Rivista dà la stessa importanza 
al cambiar di bandiera come al cambiar 
di camicia. 

In questo caso, noi non possiamo pro- 
prio farle i nostri complimenti. 


Società di soccorso ai pellagrosi. 
— Ci si comunica : 

È lieto il Consiglio Direttivo di segna- 
laro alla pubblica ammirazione il bene- 
merito municipio di Portomaggiore il qua- 
lo, rispondendo all’ appello fatto non à 
guari a tutti i Comuni della Provincia, 
deliberava di inscriversi quale socio d'o- 
nore, corrispondendo due quote annue di 
I. 20 cadauna a termini dell'Art. 6 del- 
lo Statuto — Se gli altri Municipi se- 
guiranno, come si spera, il commendevole 
esempio, si avranno l'encomio dei Prepo- 
sti‘ alla novella Istituzione e la  gratitu- 
dine dei beneficati. 


Reclamo. — Un nostro abbonato ci 
scrive che il marciapiede il quale da 
Porta Reno giunge al Magazzeno Cava- 
lieri è ridotto in pessime condizioni, ed 
ha bisogno d'essere riattato. Aggiunge i 
noltre che quella strada tanto frequen- 
tata è mancante di breccia, e quindi rie- 
sce incomodissimo il transito per essa. 
Noi giriamo îl reclamo all’ Assessore dei 
lavori pubblici perchè vi provveda. 


Resoconto del Comitato di assistenza 
ai colerosi della Provincia di Ferrara. 
Attivo 
Contante residuato in Cassa il 
28 Settembre 1885. . . L. 
Inter. maturati al 4 Nov.1885 » 


Totale L. 1716 67 


Passivo 
Soccorsi a Codigoro 


29 Settembre, — A_ mezzo Gto- 

voni Paolo . . . L. 300 — 

3 Ottobre. — A mezzo dell'On. 
Sani Severino . L. 200 — L. 

4 Novembre. — A mezzo del- 

l'Avv. Eugenio Rastelli per 
aquisto lenzuola e coperto» 

Soccorsi a Copparo 


29 Settembre. — A mezzo del 
Campanati Ferdi- 
+ L. 100 — 


500 — 


400 — 


& 
4 
O) 
G 
“ 


4» —Idem» 554 67 
14 Ottob. — Importo 14 Ve- 
stiti per le squadre dei vo- 
lont. di ritorno da Codigoro 
11 Novembre. — Soccorso alla 
famiglia del Gardenghi de- 
funto per colera il “decorso 
anno in Bondeno ._. . > _ 


Totale L. 1716 67 
Tutte le ricevate e gli atti del Comi- 
tato si trovano depositati nella Residen- 
za della Consociazione mutua a disposi- 
zione di chiunque voglia prenderne cono- 
scenza. 
Teatro Tosi-Borghi. — Questa sera 
riposo. 
Gabinetto ottico. — Tutti i giorni 
è aperto dalle ore 11 ant. alle 11 pom. 
in via Garibaldi N. 50 — Un viaggio circo- 
lare altorno al mondo — Opera già pre- 


182 — 


“ 


| sono par 


miata con medaglie d' oro a_ più Esposi- 
gioni. 


— ——— —_—<‘_- 
SOTTO ZERO 


La differenza che c'è fra un padrone e il suo 
servitore. 


Tatti è duo fumano gli stessi sigari, ma non co | 


n'è che uno che li paga 


Nota d'album : 

< Il pudore, in certo donne, è un soprabito ; es 
so so lo tolgono 0 lo indossano secondo il mag- 
giore o minor calore che sviluppa 1° adoratore. » 


L' innocenza. 

Dinanzi ad una fanciulla tredicenne si raccon- 
rava la storia di un marito che con un colpo di 
pistola aveva ucciso l'amanto di sua moglie, e si 
era poi levato dal mondo con un secondo colpo 
dell' arme medesima. 

— Pover' uomo! — disse qualeuno parlando del 
marito. 

— Povero giovane! — aggiunse un altro com- 
piangendo l'amante. 

— Povero donna! Di due uomini che aveva è 
rimasta senz' uno! — disso la ragazza. 


Telegrammi Stefani 


Granata 23. — Ieri ad Albama si 
sentirono due scosse di terremoto. Non 
si ha a deploiare alcuna vittima. 

Rangoon 23. — La spedizione è giunta 
a Mingiare senza incontrare resistenza. 

Un nuovo preclama del Re Thibo or- 
dina a venticinquemila uomini di tenersi 
pronti per partire. Egli si porrà alla te- 
sta dell’ esercito. 

Londra 28. Un dispaccio ufficiale 
dalla Birmania in data del 23 corr. dice 
che la spedizione giunse a Yenai 

oca resistenza presentata al di 

incab. 

Berlino 23. — I democratici-socialistr 
presentarono un progotto proponente che 
la sessione del Reichstag durerebbe un 
biennio e non si potrebbe  scioglierlo 


prima. 

Praga 23. — Nel processo degli anar- 
cTici, tro accusati furono condannati ai 
lavori forzati. 

Liverpool 23. — Trovasi qui il capi- 
tano Bove che partirà col prossimo po- 
stale pel Congo. 

Parigi 23. — Camera — Si continua 
la veritica dei poteri. 

Convalidansi le elezioni opportuniste 
di Costantina. - 

Cassagnac presenta una interpellanza 
sull'intervento dei funzionari nello e- 
lezioni. 

Parigi 23. — Camera — Si convali- 
dano le elezioni di Cotesnerd. 

Cassagnac domanda che si rinvii la 
sua interpellanza ad un mese. 

Brisson ne chiede la discussione per 
sabato. 

Cassagnac allora ritira la interpellanza. 


Del mattino 

Sofia 23. — I bulgari conquistarono 
d'assalto le alture di Dragoman. In- 
seguirono alla baionetta i serbi. La po- 
sizione è completamente liberata. 

Sofia 23. — Secondo un dispaccio 
particolare, i serbi incendiarono Vid- 
dino. I bulgari reclamano vendetta. 

Atene 23. — La partenza delle co- 
razzate turche per lo acque della Gre- 
cia sembra infondata, però la couple 
comparsa della flotta turca considere- 
rebbesi una provocazione che potrebbe 
produrre una rottura. Nuovi reggimenti 
i per la Tessaglia. Altri 40 
cannoni Krupp sono attesi. Eyub pa- 
scià con numeroso stato maggiore i- 
spezionò la frontiera dell’ Epiro ma la 
voce di un conflitto verso la frontiera 
è ufficialmente smentito. 

Sofia 23. — Un dispaccio ufficiale 
del principe dice: « Dopo la notte pas- 
sata sulle posizioni conquistate, le trup- 

è hanno ricominciato stamane il com- 
attimento e cacciarono il nemico oc- 
cupando Tzatibrod dove io sono ora. » 

Credesi che il principe non accet- 
terà armistizio prima di essere entrato 
in Serbia colle sue truppe. 


P. CAVALIERI, Direttore res Jonsabiie 
(Tipografia Bri 


(Società Anonima Cooperativa) 
AVVISO 

Per deliberazione del Consiglio d’Am= 
ministrazione, i signori Azionisti ven- 

ono convocati in Assemblea Generale 
traordiuaria il giorno di Domenica 29 
corrente — alle ore | pom. — nell’Antisala, 
del Consiglio Comunale, gentilmente 
concessa, onde deliberare sulla Do- 
manda per l'impianto di una Filiale 
della Banca a Comacchio. 

Andando deserta questa prima cone 
vocazione, ne avrà luogo un’ altra. 
secondo invito la successiva Domenica 6 
Dicembre alla stessa ora e nello stesso 
luogo. 

Ferrara il 19 Novembre 1885. 

4l Presidente del Consiglio 
STEFANO GATTI-CASAZZA 


Congregazione Consorzale 


DEL PRIMO CIRCONDARI® 
CANAL BIANCO 
AVVISO 


Sebbene nella Notificazione di N. 868 
del 21 Ottobre u. s. venisse detto che, 
nel convocato di secondo invito fissato al 
2 corrente per l'approvazione dello sche- 
ma del nuovo Statuto Consorziale, le de- 
liberazioni sarebbero valide qualunque fog» 
se per essere il numero degli adunati, 
ciò nondimeno gl'intervenuti stessi — 
atteso l’esiguo loro numero — trovarono 
di rimandare l’ adunanza, non intendendo 
di assumersi la responsabilità di delibe- 
rare in materia di tanto momento. 

Quindi — col superiore assenso, oggi 
comunicato — si è deciso di tenere al- 
l’uopo in questa Residenza Un’ ultima 
definitiva convocazione di tutti i possi» 
denti del Circondario alle ore 11 ant. del 
giorno di Lunedì 30 andante Novembre ; 
con avrertenza che il detto schema di 
statuto organico e disciplinare è ostensi» 
bile in Segreteria nelle consuete ore di 
ufficio per tutti quegli interessati cho a- 
massero prenderne notizia. 


1. Saranno ammessi al convocato i solì 
possidenti iscritti nei Campioni Consorziali. 

2. Il loro intervento dev” essere personale 
esclusi i mandatari. 

3. Si fa eccezione per i Minori e Pu- 
pilli, per le Donne e per i Corpi Morali, È 
quali potranno essere rappresentati dai Tu 
tori e dai Mandatari muniti di legale man- 
dato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all’ adu 
nanza dovrà ritirare dall’ Ufficio di Conta- 
bilità Consorziale un biglietto da presen= 
tarsi al momento del suo ingresso nella 
Sala per accertare la sua qualifica di pos- 
sidente iscritto nei Campioni. 

5. Alle 11 antim. del giorno în cui avrà 
luogo l'adunanza, sarà aperia la seduta da 
un Rappresentanie della Congregazione & 
ciò delegato, il quale, chiamati i due elet 
tori più anziani a funzionare da scrutatorì 
ed il più giovane a fungere da Segretario 
in via provvisoria, inviterà gl’ intervenuti 
alla formazione dell’ ufficio definitivo me- 
diante schede portanti il nome di un Pre 
sidente e di due scrutatori. Insediato l' uf- 
ficio definitivo dal Rappresentante della 
Congregazione, nominerà il proprio Se 
gretario. 

Dalla Residenza della Congregazione Consors. 
Ferrara 18 Novembre 1885. 
IL PRESIDENTE 


AUGUSTO RONCHI 


AYRYISO 

Gli uffici amministrativi, di Dire- 
zione ed i servizi tutti dipendenti 
dal Luogo Pio degli Esposti sono 
trasferiti dal Fabbricato di S. Cri- 
stoforo, Via Commercio, a quello 
delle Missioni, Via Savonarola N. 45. 

Ferrara 16 Novembre 1885. 


AVVISO 


Si ricorda al pubblico che nel giorno 
28 Novembre correute praso il Mupi- 
cipio di Legnago avrà luogo l asta ad 
unico incanto per l’ appalto del Dazio 
Cc sumo, alle condizionì di cui il pre- 
cedente avviso il 12 Novembre corr. 
N. 3940 pubblicato in questo stesso 
giornale al N. 207 del giorno 17 corr 


EMULSIONE 
| ‘SCOTT 


d’Olio Puro di 
FeGATO DI MERLUZZO 
CON 

Ipofosfiti di Calce 6 Soda, “ 


É tanto grato al palato quanto illatte. 
Possiede tutto le virtù dell 'Olio Crudo d 

Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof 
uarisco la Tisi, 


RSS TI: onorati 
var fonerale, 
ratola. sonerale. 
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E ricettata dat medici, é di odore © sapore 
segradevole di facile digestione, © la sop: 
portano li stomachi n 


principali Farmacie a 
la morsa e dai grossisti Sky: 
€. Milano, Roma, Napoli - Sig. Pa 
0 Ci alano e Napoli. 


LA MIGLIORE 


CIOCCOLATTA 


SVIZZERA 


ST GALLO. 


SVIZZERA. 


TERNO! 


Dopo luoghi e pazienti studi sono 
arrivato al pun'o di scoprire il vero 
metodo ner guarsgnare un 

TERNO AL LOTTO 

E poichò io amo il mio prossimo, e 
sono nel persiero di potergli tornar 
utile, così cffro a tutti di dare consi- 
glio sulia ginocata al lotto di vincita 
certa ve:so i’ inv:0 di due francobolli 
da 20 ceo!. per la risposta. 

ANTONIO BENETELLI 
S. Benedetto N. 3999 - Venezia. 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE ta 


Revalenta Arabica 


Guarisoo radicalmente dalle cattive digestioni 
ie), gastri , costipazioni cro- 
Rattosità, diarre 

testa, palpitazioni 
lità, pituita, ee e vi 
iti, dolori, ardori, granchi e spasimi, ogni di. 
stomaco, del respiro del fegato, nervi 
insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
ione) ; malattie cutanee, eruzioni m 
mie, deperimento, renmatismi, gotta tutte le. fe 
i, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi 
sato, idropisia, mancanza di freschezza © di 


meggia nervosa; 87 cuni dincariabilo succes. 
di N. toe.cco cose, comprese ytol 
di 8. M. l'Imperatore Nicora di Russia, li S 
il Papa Pio IX; del dotiore Bertini di Toriuo ; 
della marchesa Casteletuert, di molti modici del 
duca di Pinskow, della marchesa di Bréhan, eco. 

Cara N. “7,811. — Castiglion Fiorentito, 7 


@ 


RETE TOI Ie etto Berte 


speditami ha prodotto 
buon mio paziente. Mi reputo con 
distinta stima. Dott. Dowxuco Pattorti 

Gura M. 79,4aa. — Serravalle Scrivia, 19 set- 
tembro 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scsttola 
della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica 
al quale ha tenuto in vita wia moglie, che ne 
usa moderatamente già da tre anni, Si abbia i 
sisi più sentiti ringraziamenti, eco. 

Prof. Pierro Camevani, Istitato Grillo. 

Cura N. 65,184. — Praneto,24 ottobre 1866. — 

Le posso assicurare che da due anni, usando 

uesta meravigliosa Revalenfa, non sento più 

eci Imonisido della veochiatà; nà @l peo de 

84 anni, Le mio gambe diventarono forti, 

la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 

maco è robusto come a 3o anni, lo mi sento in- 

giovanito, e predico, confesso, visito 

smmalati, faccio viaggi a piedi, anche lung 
seutomi chiara la mente è fresca la mem 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto. 

Cura N. 49,522. — Il signor Bladuin da este- 
nuatezza, completa paralisia della vescica € delle 
momwbra por eccessi di gioventù. 

Cura N. 49,842. — lena Mari: rog di 
10 aoni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
fusopnis, asma, 6 nausee. 

ora. 67,901, — Bologna, è settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell’ intere ell’ uma- 
nità 0 col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

Cora N. 40,260. — Siguor Roberts, da con 
le polmonare, con tosse, vomuti, costipa- 
sordità di <5 ano. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
sompleto deperimento soffrendo continnamente 
di infiammazione di ventre, colica d’utero, dolori 
per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiato avrei la età di venti anni con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di ava 
an po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po- 
vera madre mì fece prendere la sua Revalenta 
Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
areduto mio dovere ringraziarla per la ricaper: 
salute che a lei debbu. 

Conuentina SARTI, do8, via 8. Isa 

Quattro volte più untritira che la carne, 
anche 50 volte il suo prezzo in altri 


no 
rimedi. 

Prexzo della Revalenta naturale : 

In Scatole 14 di chil. L. 2,50; 112 chil. 
kh. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; é 
shil. L. 42. 

Deposito generale per |’ Italia presso i si- 
gnori Pacanini e Viiani, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tutte le città” presso i far- 
macisti e droghieri. 

CESENA Gazzoni Agostino. 

» G. Giorgi e figli, farmacisti, 

strada Dandini, 


FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA FilippoNavarra, farm, piazza 
lla Pace. 

» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLI G. B. Muratori. 

» G. di A. Pantoli, droghiere, 

via Sufragio. 

kUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 


strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Legnami e Borzatti. 
S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 
LA FENICE AUSTRIACA 
IN VIENNA 
Capitale L. 5,000,000 - versato L. 1,500,000 
Fondo di riserva L. 12,500,000 


ASSICURA VERSO MODICI PREMI 
secondo analoghe Tariffe 

Contro i danni cagionati da incendio 0 
da fulmini. 

Contro i danni elementari avvenibili 
alle merci viaggianti per terra, fiumi, la- 
ghi e mari. : ; Seta 

Statuti, programmi, tariffe, bilanci e 
distinte dei danni pagati in ogni anno, 
sono ispezionabili presso tutte le Agenzie 
Provinciali della Fenice. 

L'Agenzia provinciale di Ferrara è affidata 
al signor SALOMONE RAVENNA 

Volta Paletto N. 15. 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 1991 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 

Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
wvtiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione egu.li a quelle della ri- 

fa ANTICA FONTE DI PEJO. . ; 

uni dei Signori Fa”macisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
man 2 loro semplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. 

{&nde prevenire la confusione, si invita V. S. a chiedere sempre ACQUA DELL’ AN- 
"TICA FONTE Calo, jfonie dove vi sono gli Stabilimenti di cura, sine che ogni 

iryia abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO- TTI, 
bottigio e siate Direzione C. BORGHETTI. 


ISTITUTO-CONVITTO MACCHIAMBLLI 


VIA DELLA PIAZZUOLA 
DN. 8 FIRENZ 
MZNZULE SN 

VTONZZVIA VITIO VIV 


Quest Istituto Convitto, al pari di quelli svizzeri e germanici, è posto all’aperta cam- 
pagna, in una località forse UNICA AL MONDO, PER ARIA SALUBERRIMA E STUPENDO PANORAMA 
(coliine firsolane . Il locale dell'istituto, il quale nun è altro che un magaifico palazzo ap- 
partenente abantico ad una nobile famiglia fire tina, è vistissimo e vi 51 trovano tutte le 
comodità : vasti giardini, boschelli per la ricreazione, giuochi di g mastica ec. — 1 pro- 
fessori insegnanti sono i migliori d Italia, fra i quali basterà solo” ricor lare l'illustre prof. 
G. Rigulivi Accad mc» delli Crusca e il più profondo fitoiogo che vanti l'illia — 1 nomi 
pri dei Componenti il Consiglio direttivo e quelli dei Patroni sono |: più splendida gua- 
rentigia delle serietà di del'o istituto, e attestauo in modo luminoso «I 2ran fiore che go - 
de iu Itatia e all'Estero. — Preside le effettivo del Consiglio : com n. Domenico Bartoli, 
senatore del Re no e procuratore generiie alla Corte di App-Ilo di Fire.iz+ : Vice-pr. sidente 
comm Paolo Mantegazza, senatore del Regno e professore di Antropotogia nel Rt. Istituto 
di perfezionamento di Fireuze — Patroni ; S. E. il Principe Lanza di scrler; comm. Luigi 
Diligenti deputato al Parlamento ; Luciano Luciani, idem; comm. Sebistiano Fenzi e altri 
molli che troppo ne vorrebbe a sol mentovare — Direttore de.li stuli e del Convitto è 
il chiarissimo prof. Radegoads Angeloni. 

. Vi sì prreparano i giovani a qualsivoglia carri:ra civile, militare e commerenalo ecc. — 
Si danno corsì di lingue straniere, lezioni di d.segno, di musica, di ginnastica, di equita- 
zione, di scherma, di telegrafia, di stenografia ecc. 

È tanto il buon nome che gode questo Istituto (forse unico in Italia per località salu- 
berrima, ordmamento pedagogico e ampiezza di pro ramini rispetto agli studi) che conta 
alunni provenienti sin dall’ Austra 1a e dall'estrema Asia. A chi ue fr richiesta si invia 
gratis il Programma e il Regolamento deli’ Istituto-Convitto. 


UN 


GRAZIOSO 


DO) 


ad una sign 

colta dei Disegni per icamo n g:aniezza uatura.e 
(> fabeti per lenzuo:a, fadere, tovaglie, farzolet 
ecussons, cifra ‘n'recciate, disegni par biancherie, 
Glaques, pautofo'e, appet:, iavori in bianco ed 4 | 


Volete farne nn grazioso ed assetto Reznio | 
4? — Acquistato l'artistica Rac | 


c010-:) crea 500 disezni cha ls Casa Elitries 
LUIGI GALVAGNO di Torino, Gal'eria Subalpina 
b° 1°, invia a mezzo di pasco postala franco a 
chi le spedisce L 5 in vaglia v tenera racco» | 
mandata. | 


ni | 


STUFE ECONOMICHE 
(SISTEMA AMERICANO ) 
@ fuoco permanente e calore circolante 


1 migliori regelato:ì deila temperatura di abitazioni, 
di scuole, ospetaii, mayazziti, ecc, 

Questa Stufa riempite una scl volta ai giorno restano 
access Li 0 Ì'INvEstC; esse consumose pochiss mo combu- 
subi!e ed hanno 1] meccanismo regolatore tanto sensibile da 
poter cou facilità mantenere sempre quei grado di tempe- 
ratara contteeure alla selute, 

Le fornisce in 7 diverse dezze la premiata fabbrica di 
JUNKER € RUH 
CARLSRUHE (Baden, Germania ) 
Per commissioni rivolgersi a CARLO OTTO 
FERRARA Via Borgo Leoni N. 85 


1 RISTORATO 
J £0 APE 3 


della \ 


Gion SAALLE 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il colore, lo splendore, 

D e la bellezza della gioventù. Dà loro nuova vita, nuova forza, 

i e nuovo sviluppo. _ La forfora sparisce in pochissimo tempo. 

Il profumo ne È ricco e squisito. “UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ,” ecco l’ escla- 

mazione di molte persone i di cui capelli bianchi riacquistarono il loro colore naturale, e 

le di cui pasti calve si ricoprirono di capelli. Non è una tintura, Se volete ridonare 

alla vostra capiglitura il colore della gioventà € conservarla tutta la vita, affrettatevi a 

procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale dei Capelli della Sigra. S. A. ALLEN, 
‘abbrica 114 e 116, Southampton Row, Londra. PaRIGI E Nuova YoRK.. 

Si vende da tutti i Parrucchieri e Profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi, 


In Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca 8, e N. Zeni, farmacista, via 


Corte Varnchia. 
I EÉFEm0c_<©oezi 


G. SARDI e Comp. — VENEZIA. 
FABBRICA A VAPORE 

DI CONCIMI ORGANICI ED INORGANICI 

a titolo garantito 
al prezzo da L. 3,50 a L. 23 al quintale sacco compreso 
Listini ed istruzioni gratis a qualunque richiesta 
RAPPRESENTANZA IN 
presso la Compagnia d’ Assicurazione — LA METROPOLE — 

Via Giovecca N. 74 


cai 


